
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 4 MARZO 2009, N. 
9853: le emissioni di calore, allorché superino la normale tollerabilità, riguardano 
esclusivamente il libero godimento del diritto di proprietà, la cui compressione consente il 
ricorso agli strumenti di natura privatistica. 
 
 
 
In un caso concernente il riscaldamento di una canna fumaria di un panificio e della conseguente 
propagazione del calore, attraverso le pareti in cui è incorporata, nell’appartamento confinante la 
Cassazione Penale ha stabilito che « tale fenomeno non è riconducibile ad alcuna delle ipotesi 
previste dalla fattispecie di cui all’art. 674 c.p.. ». 
 
 
«Va …rilevato che l’art. 844 c.c. espressamente annovera tra gli elementi, potenzialmente idonei a 
recare molestie, le emissioni di calore, allorché superino la normale tollerabilità, non menzionate 
invece nella fattispecie penale, sicché risulta evidente che il fenomeno di cui si tratta non è 
riferibile alla esistenza di interessi collettivi, la cui tutela giustifica l’intervento sanzionatorio dello 
Stato, ma riguarda esclusivamente il libero godimento del diritto di proprietà, la cui compressione 
consente il ricorso agli strumenti di natura privatistica che sono posti a tutela di tale diritto. ».  
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